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DON PIERCARLO
0290841272
3397845755

piercarlo.fizzotti@gmail.com

Cari fratelli e sorelle,
Vi scrivo questa breve lettera con l’intento di dare qualche rapida indicazione sulla prosecu-
zione del percorso educativo dei nostri ragazzi, dai più piccoli ai più grandi, in questo difficile 
tempo di pandemia. 
Per quanto attiene alla modalità di svolgimento dei percorsi educativi, nei periodi in cui le 
normative lo hanno consentito e nel rispetto dei precetti con i quali ormai quotidianamente 
conviviamo, si è prediletta la prosecuzione dei cammini educativi in presenza, nell’ottica di 
tentare di dare un senso di continuità e partecipazione ai ragazzi, che in questo momento 
sono coloro che probabilmente, insieme ai nostri anziani, stanno soffrendo più di tutti la so-
litudine, la mancanza di socialità e la privazione. 
In particolare si è operato nel tentativo di continuare un percorso, provando a supplire alle 
peculiarità del vissuto di alcune esperienze, necessariamente eccezionali in questo periodo. 
Penso ad esempio a momenti da sempre caratterizzati da una cristallizzazione nel vissuto, 
da un ricordo che permane intonso per una vita, quelli veri, da vivere con spiritualità ed 
impegno, diretti a formare la persona ed insieme il cristiano, quali la prima Comunione o 
l’esperienza educativa dell’oratorio estivo, che altre generazioni hanno vissuto liberamente, 
nella naturalità del loro accadere, e che sono state invece adattate, snaturate o del tutto 
pretermesse per i nostri giovani.
Proprio in ragione della pandemia, si è tentato di valorizzare l’importanza della presenza 
oratoriana, circostanza questa che ha restituito una duplice risposta: da un lato si è riscon-
trato un abbandono arrendevole, un’accettazione dell’ineluttabile necessità di sospendere 
anche il percorso oratoriano, mentre dall’altra parte è risultata forte l’adesione dei ragazzi 
e delle famiglie, soprattutto i più grandi, che hanno vissuto l’ambiente dell’oratorio come un 
luogo ove poter vivere l’incontro, ed il confronto interpersonale e vero, così difficile oggi, an-
che con i propri coetanei. Uno degli intenti perseguiti dagli incontri, è stato quello di tentare 
di fornire ai nostri ragazzi e giovani gli strumenti per districarsi in una situazione sociale e 
globale complessa, con l’aiuto delle famiglie e della scuola, e per renderli in grado di deci-
frare una realtà nuova. Questo percorso è stato realmente “condiviso” anche dagli educanti, 
che per primi si sono trovati nella necessità di affrontare un’incognita, e di elaborare con i 
ragazzi nuovi schemi e modalità del vissuto quotidiano.
I ragazzi dell’iniziazione cristiana stanno alternando due incontri in forma telematica con una 
celebrazione liturgica presso la Chiesa Spirito Santo, alla quale sono invitate a partecipare 
in particolare le famiglie degli educandi. L’intento è quello di ridonare alla famiglia quella cen-
tralità nell’educazione e nella liturgia, il cui solo connubio può dar vita ad autentici cristiani.  
Il Consiglio dell’Oratorio ha proseguito la propria opera, nel tentativo di conciliare la spinta 
educativa, seppur necessariamente adattata alle tipicità del momento, promuovendo per-
corsi che potessero proficuamente consentire il percorso di catechesi con uno sguardo al 
momento in cui sarà possibile ritornare alla “vita normale”, in modo da poter intercettare tutte 
le domande e le forze imbrigliate in questi mesi dai nostri ragazzi, direzionandole in una pro-
ficua valorizzazione, nella volontà di ridonare all’ambiente oratoriano quella centralità nello 
sviluppo e nelle esperienze di vissuto, che così tanto sono mancate in questi mesi, cercando 
di riscoprire il bello della semplicità dello sperimentare e del vivere la Comunità.
L’esigenza di fare i conti con il presente, tenendo un occhio sul futuro, è la direzione nella 
quale si è orientato il Consiglio dell’Oratorio. In questo momento così particolare si è peraltro 
sentita forte l’esigenza di tentare nuove vie, percorrere nuove strade, aprendosi alla Comu-
nità, sentendo forte il suggerimento e la necessità di aprirsi ai consigli delle famiglie, alle 
quali il Consiglio dell’Oratorio guarda con fiducia e speranza.
Tutto ciò deve proseguire con l’intento di vivere ciò che si ha, per poter vivere meglio ciò che 
verrà, non sorvolando questo momento come un lasso temporale nel quale essere spetta-
tori, ma valorizzando ciò che viviamo, nell’ottica di apprezzare ciò che c’è e ciò che ci sarà.

Un saluto a tutti, Luca

PAROLA AI NOSTRI EDUCATORI

Con il gruppo dei ragazzi della Cresima di 
Vigano stiamo continuando l’incontro il sa-
bato mattina alle 11:00. I ragazzi sono fe-
deli all’incontro e, malgrado le difficoltà del 
vedersi a distanza ed attraverso un video, 
dimostrano desiderio di partecipare ... non 
riusciamo mai a finire l’incontro nei 40 mi-
nuti concessi da Zoom e siamo sempre “co-
stretti” a raddoppiare ...
Nell’incontro di sabato scorso abbiamo par-
lato del terzo comandamento “ricordati di 
santificare le feste” e per capire quanto è 

importante l’assiduità all’incontro con Gesù 
della domenica abbiamo fatto riferimento al 
personaggio della volpe del Piccolo Princi-
pe ... per farci “addomesticare” da Gesù ci 
vuole il “rito” della Messa della domenica 
che lo rende un giorno speciale, diverso da 
tutti gli altri, il giorno dell’incontro con il Si-
gnore.
I ragazzi amano il Piccolo Principe, è il no-
stro romanzo di riferimento .... dopo il Van-
gelo ovviamente 

Marco

Farci addomesticare da Gesù



Capita in questi giorni di entrare in Oratorio per i 
piccoli lavori di manutenzione e un sentimento di 
tristezza affiora in tutti noi.
Tutto tace!
Eravamo abituati al “sano chiasso” di gioia dei 
ragazzi durante  le feste di compleanno, carne-
vale, oratorio estivo ma anche l’oratorio rispec-
chia questa triste realtà della pandemia.

Come responsabile della Società Sportiva Freccia Azzurra parlare della bellezza dell’ducazione mi riporta 
all’incontro fatto con gli allenatori e  dirigenti ad ottobre 2020 già in periodo di Covid ringraziandoli per la 
disponibilità, impegno e dedizione ricordavo soprattutto che fare l’allenatore dei bambini, ragazzi ed adole-
scenti vuol dire che gli atteggiamenti educativi vengono prima delle strutture e grande Educatore, Padre e 
Mestro della Gioventù San  Giovanni Bosco era solito dire che l’Educazione è un affare di Cuore.
Parlare  al cuore diventa più complicato e difficile durante l’età critica della gioventù, il vero Educatore è colui 
che riesce ad avvicinarsi al cuore dei ragazzi con tanto rispetto e quindi aprirlo alla chiave dell’Amorevolezza.
Quando l’Educatore riesce ad arrivare al Cuore ha già ottenuto il successo dell’educazione perché poi è 
il Cuore che permetterà alla mente di Registrare e Mettere in pratica i sani insegnamenti e i buoni principi 
morali.
Fondamentali risultano essere la Confidenza e la Famigliarità perché aprono al Dialogo e alla Fiducia e fanno 
percepire al ragazzo che “Tu sei importante per me”.
Altro elemento importante è la Gioia, essenziale per creare un clima di famiglia aperto alla fiducia e confi-
denza.
San Giovanni Bosco diceva che la Gioia è l’undicesimo comandamento.
In questo momento di Covid portare avanti l’attività sportiva comporta fatica e preoccupazione ma nello 
stesso tempo è interessante per nuove esperienze. Aver ripreso a fare sport, rispettando i protocolli, non è 
soltanto un piccolo ritorno alla vita normale, ma è un supporto dato alle famiglie dal punto di vista psicologico 
e morale che non lasciano così i figli in giro per la strada inoperosi e nei pericoli. La speranza è che questa 
pandemia termini presto e che i ragazzi possano riprendere gli allenamenti anche se ridotti nel rispetto delle 
norme e dei protocolli.
Gli allenatori delle squadre che non possono allenarsi faranno in modo di contattare i loro ragazzi per sup-
portarli e non farli sentire soli, spronandoli a fare attività fisica.
Nel contempo noi dirigenti, progetteremo la ripartenza, quando sarà possibile, con nuove iniziative. Un grazie 
di cuore ai Dirigenti ed Allenatori per come hanno dimostrato di “non mollare” e di stare vicino ai ragazzi in 
questo tempo difficile.

Antonio

Facendo tesoro di questo periodo “particolare”, pos-
so dire di aver scoperto un nuovo modo di percepire 
la mia “fede”.  Ho sentito proprio il bisogno di vivere 
più profondamento il mio rapporto con Dio, dentro 
una condizione difficile (divieti vari, distanziamenti, il 
dramma di tante famiglie per il lavoro….). Così in ogni 
istante e giorno dopo giorno, nelle fatiche quotidiane, 
ho cercato e ho trovato la “mano di Dio” lì pronta a 
risollevarmi, ho sperimentato la Sua compagnia che 
ha ri-destato la mia gioia di comunicare la bellezza di 
un incontro! La bellezza che tutto ciò che ci circon-
da, il Creato, è un Dono che fa della nostra vita uno 
Stupore! Per cui una delle gioie più grandi è quella di 
poter condividere con gli altri il nostro stupore! 
Da  qui e direi anche grazie alla tecnologia, seppur 
con tutte le difficoltà incontrate, il dover parlare attra-
verso un computer, inizialmente non mi è stato per 
niente facile, ma per poter riprendere catechismo era 
l’unica nuova modalità.
 Dico grazie con cuore ai bambini e alle loro famiglie 
perché sempre presenti ad ogni incontro hanno fat-
to crescere in me la riconoscenza, la gratitudine e il 
desiderio così di attendere e vivere ogni lezione con 

La gioia di riincontrarsi...

Il rischio maggiore è che l’oratorio diventi il gran-
de sconosciuto della Comunità Cristiana.
Noi non dobbiamo e non possiamo permetterlo
Appena è possibile   .... Vi aspettiamo non solo 
per servire bibite, caramelle, merendine, ma so-
prattutto per  chiacchierare e sorridere con Voi 
condividendo la nostra vita

                                          I baristi oratoriani

Gente di buona volontà

gioia e con passione, per poter scoprire insieme la 
bellezza dei doni di Dio: la sua Parola, il suo perdo-
no e i suoi sacramenti.
Il desiderio di trasmettere la “certezza” della pre-
senza di Gesù, perché è Lui che per primo offre la 
sua amicizia e invita ad accoglierla e a viverla ogni 
giorno, nelle fatiche quotidiane e nelle piccole con-
quiste! 
Così incontro dopo incontro ho capito che la mas-
sima distanza che ci divideva era diventata la mas-
sima vicinanza con loro e le loro famiglie.  Fino al 
momento in cui abbiamo avuto, finalmente la pos-
sibilità di ri-incontrarci in Chiesa.  Abbiamo potuto 
così assaporare la gioia e l’importanza del ritrovarsi 
e dello stare insieme. Auguro a noi tutti che dopo 
aver fatto tesoro di questa esperienza, non si torni 
più come prima, ma ci aiuti a ricordare che la vita è 
dipendenza da un mistero più grande.
La fatica e il dolore sono dentro alla vita e ci condu-
cono a una conoscenza più profonda della vita stes-
sa, e questa esperienza ci rende più veri, rispetto a 
ciò che eravamo prima!

Giulia

Settimana dell’Educazione


